
CAMBIARE IL PADRE NOSTRO: PERCHE'?  
 

Il Papa dice che la traduzione del 
Padre nostro “...non ci indurre in 
tentazione” è sbagliata. Possibile 
che svariate generazioni di 
cristiani abbiano potuto pensare 
che “...non ci indurre in 
tentazione” volesse dire che Dio 
stesso si premura di spingerci al 
male? Il Catechismo della dottrina 
cristiana (quello detto di san Pio 
X) che nella sua terza parte spiega la preghiera al popolo 
cristiano – si badi, in età di Prima comunione, quindi tra i 7 e 
i 12 anni. Vi si legge alla domanda n° 427: «Come f ratelli tra 
noi che cosa dobbiamo chiedere? Come fratelli tra noi 
dobbiamo chiedere il nutrimento corporale e spirituale, il 
perdono dei peccati, la difesa dalle tentazioni e la 
liberazione dal male; e questo si chiede per noi e per tutti gli 
uomini, nelle ultime quattro domande del Pater noster». Nel 
Catechismo maggiore; qui le petizioni del Padre nostro sono 
spiegate singolarmente e vi si trova la domanda 312 che 
recita: «Che cosa chiediamo nella sesta domanda: e non ci 
indurre in tentazione? Nella sesta domanda: e non ci indurre 
in tentazione, chiediamo a Dio che ci liberi dalle tentazioni, o 
non permettendo che siamo tentati, o dandoci la grazia di 
non essere vinti». Mai nella Chiesa si è detto che è Dio a 
spingerci al male. È il dio cattivo degli gnostici che spinge al 
male; ma, questa è un’eresia. Lasciamo agli esegeti eruditi il 
compito importante e prezioso di scavare negli affascinanti 
meandri delle antiche lingue sacre, ma per favore lasciamo 
il popolo cristiano recitare il Padre nostro come si è sempre 
fatto.  
 


